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Costruire Qualcosa Insieme
Riflessioni sul Primo Renaissance 
Program a Firenze, Italia
Stefano Baldassarri

Stefano Baldassarri esprime le sue riflessioni conclusive 
sui risultati e le promesse del primo Renaissance Program 
a Firenze, Italia, tenutosi dal 13 al 18 novembre 2023.



Prima di tutto, ogni volta che ho ospiti ad ISI Florence 
— persone che vengono al nostro consorzio universitario 

dall’Australia, dal Giappone e dagli Stati Uniti, qui o nella nostra 
altra struttura — li ringrazio sempre.
  Inoltre, chiedo sempre loro: “Cosa possiamo fare per voi?”
  Be’, questa volta penso che voi — e, in particolare, David e 
Chandi — avete fatto molto per tutti noi, e l’uno per l’altro. Credo 
che sia stata una serie di eventi e incontri assai utili, stimolanti e 
anche molto conviviali.
  Questo mi porta a una sorta di citazione.
  Si tratta di un passo dallo Zibaldone di Giovanni Rucellai, il 
suo diario, che egli tenne per circa 30 anni.
  La copia originale si trova al piano di sopra, al secondo piano, 
dove vivono i Rucellai, e c’è un passo particolare in quel libro, che 
contiene un po’ di tutto. Intendo dire che il libro contiene ogni 
sorta di cosa, inclusi promemoria per se stesso, tipo: “Ricordati 
di far aggiustare le scarpe; vai dal calzolaio . . . compra del pane, 
paga quel debito e recupera quegli altri soldi . . .”
  In ogni caso, c’è un brano in cui Rucellai dice:

Sono particolarmente orgoglioso di aver costruito questo 
palazzo perché voglio che diventi un luogo di incontro, un 
ritrovo per gli umanisti.

Penso che noi siamo fedeli allo spirito di questa parole, non è 
vero, a questo sogno che Giovanni Rucellai aveva? Non voglio 
vantarmi, naturalmente, poiché credo che l’umiltà sia la madre di 
tutte le virtù. Ma noi siamo, o cerchiamo di essere, gli umanisti 
di oggi (giusto?), nel senso in cui gli umanisti cercavano di 
promuovere anche un’educazione alla sensibilità.
  Abbiamo parlato molto di sensibilità in questi giorni, di 
gentilezza, e non si tratta di dettagli; non sono appendici. Credo 
che sia davvero l’essenza di quello che dovremmo fare, come 
insegnanti e come educatori. È la nostra missione.
  Vorrei anche dire un’altra cosa: sono particolarmente contento 
di essere qui e di passare del tempo con voi, perché non cerco 
mai di dare nulla per scontato. E quello che abbiamo fatto in 
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In alto a destra: Il soffitto affrescato della 
sala di Palazzo Rucellai dove si è svolto 
il nostro incontro. Nell’affresco, spiccano 
le figure di Mercurio (Ragione) e Venere 
(Amore). La scena si riferisce al primo libro 
dell’Eneide di Virgilio. Affresco di Gian 
Domenico Ferretti (1750).

In basso a destra: I partecipanti al primo 
Renaissance Program a Firenze sono 
giunti da tutto il mondo per apprendere le 
idee dell’umanesimo italiano che hanno 
plasmato il Rinascimento fiorentino — e 
per scoprire un senso di convivialità 
intellettuale con spiriti affini.

Copertina anteriore: Una fontana di Villa 
Medici a Fiesole, con vista su Firenze. Gli 
umanisti italiani si incontravano in questa 
splendida località, che presenta anche il 
primo giardino formale annesso a una villa 
del Rinascimento. Fra loro vi erano Lorenzo 
de’ Medici, Angelo Poliziano, Pico della 
Mirandola e Marsilio Ficino.
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questi giorni, se posso citare un bravo romanziere americano, 
potremmo chiamarlo “il miracolo quotidiano” — o sbaglio
  Durante il Covid, ci siamo resi conto del valore di ciò che 
consideravamo ordinario — incontrare persone, uscire a pranzo, 
stringere mani e mangiare insieme. Pensavamo fossero attività 
quotidiane, ma in realtà sono esperienze inestimabili che 
definiscono la nostra umanità.
  E questa idea di convivialità è uno dei valori (come ci hai 
ricordato ieri tu, David, quando siamo andati a quella villa) che 
gli umanisti cercavano di promuovere.

In alto: A Villa Medici.

In basso: Un omaggio al “miracolo quotidiano” — seduti 
a tavola insieme, impegnati in gradevoli conversazioni, 
durante lo svolgimento del programma.

A fronte: Villa Medici a Fiesole.
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COSTRUIRE QUALCOSA INSIEME COME UN 
PROGETTO CHE SI VA REALIZZANDO

C’è, poi, quello che abbiamo fatto in questi giorni, ossia: cercare 
di costruire qualcosa insieme.
  Ho l’impressione — e non voglio sembrare romantico 
o moralista — che le persone abbiano una certa tendenza 
all’isolamento dopo il Covid.
  Eppure mi colpisce sempre quando la gente dice: “Beh, sarebbe 
bello venire a Palazzo Rucellai o a Villa i Tatti, o in qualsiasi altra 
villa — ma è possibile seguire questo evento da remoto?”. E si 
tratta di persone che vivono a Firenze e che potrebbero essere, 
per esempio, solo a 10 minuti a piedi da quel luogo.
  Penso che sia un peccato.
  Non sto dicendo che sia una minaccia per la civiltà, ma 
percepisco qualcosa che potrebbe avere delle conseguenze 
negative, in particolare per gli studenti.
  Molti studenti sono stati traumatizzati dal Covid. Alcuni 
di loro non hanno solo un atteggiamento diverso, ma anche 
difficoltà a tornare a ciò che chiameremmo la normalità o la ‘vita 
regolare’. Sono più introversi. Hanno più paura di prima.
  Questa è una sfida che noi, come insegnanti, come educatori, 
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dobbiamo affrontare condividendo i valori di cui abbiamo 
discusso in questi giorni.
  Si tratta, come avevano detto gli umanisti, di un progetto in  
via di realizzazione. E penso che sia bellissimo trovarsi a 
contribuire a un progetto in corso, a qualcosa che non è finito e 
definitivo (o sbaglio?).
  Come disse [Giannozzo] Manetti: “È un mondo bellissimo,  
ma dobbiamo cercare di renderlo ancora più bello.”
  Questa era, appunto, l’ultima riflessione che volevo 
condividere.

CONTRIBUIRE ALLE GENERAZIONI FUTURE

Infine, sono contento che tu abbia registrato il programma, 
David. 
  In questo modo, avremo qualcosa che rimarrà per un po’, 
qualcosa che possiamo passare alle future generazioni o a 
chiunque voglia ascoltare ciò che abbiamo detto in questi 
giorni.
  E spero che ci saranno altre edizioni di questo programma, 
per migliorare ciò che abbiamo fatto oggi e nel corso dell’intera 
settimana. Spero che questo non sia un evento isolato ma 
l’inizio di qualcosa che possiamo realizzare e costruire insieme.
  Quindi, ancora una volta, grazie mille!
  E specialmente grazie a te, David, perché sei stato davvero 
il regista di questo evento. Chandi e io e tutti gli altri, con le 
nostre domande, abbiamo solo cercato di contribuire al tuo 
progetto. Ma tu hai fatto un ottimo lavoro. E specialmente grazie 
a te, David, perché sei stato davvero il regista di questo evento. 
Chandi e io e tutti gli altri, con le nostre domande, abbiamo  
solo cercato di contribuire al tuo progetto. Ma tu hai fatto un 
ottimo lavoro. 
  Effettivamente, il 99 percento del programma lo hai concepito 
tu. Per cui, grazie!

Creare un mondo più umano e bello è un 
lavoro costante: “È un mondo bellissimo, 
ma dobbiamo cercare di renderlo ancora più 
bello.” — Manetti

Il British Institute of Florence — uno dei 
nostri luoghi di incontro, dove abbiamo 
discusso il tema “Il concetto di ‘umano’ nel 
Rinascimento”.
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Basato sulle idee umanistiche della filosofia classica e del 
Rinascimento italiano, il lavoro del Renaissance Program si fonda 
sugli studi più recenti ma si differenzia in un modo significativo:

  “Mentre gli studiosi moderni si concentrano su ciò che 
possiamo imparare sui pensatori del passato, il nostro approccio 
si basa su ciò che possiamo imparare dai pensatori del passato”.

  Questo, infatti, era l’approccio degli umanisti rinascimentali: 
imparare dal passato per migliorare il presente e creare un 
mondo migliore.

Il Renaissance Program gestisce anche una rivista web gratuita 
online, Living Ideas Journal, sul sito www.livingideasjournal.com.

Il Renaissance Program 2023 a Firenze desidera ringraziare 
sentitamente per l’aiuto e il sostegno degli amici di Firenze e 
di tutto il mondo che hanno contribuito a rendere possibile 
quest’evento, tra i quali l’International Studies Institute (ISI 
Florence), il British Institute of Florence, The Social Hub a Firenze, 
i proprietari di Villa Medici a Fiesole, Plato‘s Academy Centre ad 
Atene, il programma History of Hermetic Philosophy and Related 
Currents presso l’Università di Amsterdam, il Temenos Academy, 
ai quali vanno aggiunti altri amici e sostenitori. Senza il loro 
sostegno, il Renaissance Program a Firenze non sarebbe stato 
possibile.
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